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Introduzione

Quando un anno fa abbiamo deciso di cominciare
l’avventura di un sito web tutto nostro, non avevamo idea di come
sarebbero andate le cose.

Eravamo consapevoli dell’impegno che ci
assumevamo, scrivere un blog, per quanto all’interno di un sito,
comporta un lavoro di redazione costante. Ma avevamo voglia di dire
la nostra, raccontare il nostro punto di vista su questa era
digitale in cui siamo sbarcati, poco consapevoli dei grandi
mutamenti che la nostra società sta vivendo. Proprio perché abbiamo
un piede nell’era analogica e uno nell’era digitale, volevamo
parlare a chi ancora si sente più di là che di qua, escluso da
questi cambiamenti. E la scrittura è diventata così la nostra
compagna di viaggio.

Oggi tiriamo le somme di questo primo anno di
Conversazioni Digitali, un anno vissuto intensamente, che ha visto
cambiare per prime noi, acquisendo nuove competenze e una nuova
consapevolezza. Siamo ancora in pista per il prossimo futuro, tanti
sono ancora i temi che ci aspettano.

Abbiamo deciso di suddividere i contenuti
pubblicati sino a qui in due ebook, per renderli più fruibili. Due
grandi temi hanno attraversato la nostra scrittura: il mondo
dell’alfabetizzazione digitale con le tante attività che si sono
sviluppate sul nostro territorio e quello della cittadinanza
attiva, perché solo se si è cittadini consapevoli e informati si
può davvero realizzare un territorio partecipato. Potrete leggere
la nostra evoluzione proprio dalle pagine di questo ebook:
quell'evoluzione che speriamo e pensiamo possa riguardare anche
voi.
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La tecnologia davvero non è
per tutti?

Liuba Soncini 30 agosto
2014

Bella domanda! Partiamo da questo  divertente per riflettere sul nostro rapporto con la
tecnologia. Quante volte abbiamo sentito dire la frase “la
tecnologia non fa per me”, “non mi interessa”, come se ci fosse un
mondo abitato da esseri umani e un mondo “altro”. Ma non è così. La
tecnologia fa parte della nostra vita. La nostra quotidianità, a
casa, in ufficio o in auto è ormai attraversata dai vari
dispositivi tecnologici che utilizziamo abitualmente.video

Il più delle volte non ce ne rendiamo neanche
conto, tanta è l’abitudine, ma che sia la lavatrice o il
televisore, oppure la nostra automobile: siamo circondati dalla
tecnologia.

Ora, perché invece è così difficile “fare il
salto” e utilizzare un pc o uno smartphone? Oppure pensare di avere
un proprio indirizzo di posta elettronica? Dov’è lo scoglio?

Dovendo pensare di tenere corsi di
alfabetizzazione, ci siamo poste spesso questa domanda. Qual è il
problema? E’ un problema economico? Forse poteva essere così fino a
qualche anno fa, ma ormai ci sono tante offerte e sia i pc che gli
smartphones hanno prezzi accessibilissimi.

Si parla spesso di tecnologia user friendly, ma lo
è davvero? Vuoi che l’ostacolo sia proprio questo? Una delle
obiezioni che ci si sente fare è “non conosco l’inglese”.

E’ vero, soprattutto l’informatica parla inglese.
Tralasciando il fatto che ormai non si può più prescindere dalla
conoscenza della lingua inglese, mi è rimasta impressa una risposta
data a un bambino che, durante un Coderdojo (eventi autorganizzati
per insegnare ai bambini la programmazione) notava che i "comandi"
erano in inglese: “Così è, fattene una ragione”.

La risposta sul momento sembrava veramente
perentoria, poi ripensandoci è emerso il senso più ampio. E’
inutile porsi il problema, perché questa è la realtà. Il mondo di
Internet, dei social media, dei dispositivi mobili è fatto da un
linguaggio proprio costituito prevalentemente da termini inglesi o
nella migliore delle ipotesi da termini mutuati dall’inglese e
importati nella lingua italiana (twittare, postare, googlare,
ecc.). Sapere l’inglese non significa automaticamente conoscere il
significato di questa “lingua”; è come entrare in una casa che non
si conosce: occorre imparare dove sono le varie stanze, dove si
trovano gli oggetti che ci servono, ecc. Il motivo per cui ci siamo
messe in gioco e sono nati progetti come 
è proprio quello di metterci a disposizione delle persone per
trasmettere loro quello che sappiamo, per raccontare quello che sta
succedendo nel mondo digitale, in modo che nessuno che ha voglia di
fare il "salto" si senta escluso da questo passaggio epocale.Dazeroaweb
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Web building: i fondamentali.
Netiquette e temi affini

Danila Forti - 15
dicembre 2014

Tutti sappiamo che esistono tipologie di
comunicazione diverse a seconda del destinatario. Anzi sono in
difficoltà nel parlarne perché è intuitivo che è diverso comunicare
con i 140 caratteri di un Tweet da uno status di Facebook.
Pubblicare un commento a un post, non è come scrivere un post sullo
stesso blog. [...]




